
                                                               

 

  

  

SAPI - PN/AIA/56 

Proroga termine prescrizione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per 
l’esercizio delle attività di cui ai punti 2.4, 2.5 lettera b) e 6.7, dell’Allegato VIII, alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolte dalla Società ZML Industries S.p.A. 
presso l’installazione sita nel Comune di Maniago (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo);  

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche  
e integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”,  
la quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni 
integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 685 del 4 aprile 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società ZML INDUSTRIES S.p.A. (di 
seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Maniago (PN), Viale dell’Industria, 

Decreto n° 24726/GRFVG del 23/11/2022



 

  pag 2/3 

10, Zona Industriale, relativo all’esercizio delle attività di cui al punto 2.4, al punto 2.5, lettera b), e 
al punto 6.7, dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolte presso 
l’installazione sita nel Comune di Maniago (PN), Viale dell’Industria, 10, Zona Industriale, alle 
disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo;  

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente, n. 1082 del 14 maggio 2013 e n. 2317  
dell’1 dicembre 2014, con i quali è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto n. 685/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 685/2011, è stata 
prorogata fino al 4 aprile 2023; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1223 del 23 giugno 2015, con il quale è 
stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il citato decreto n. 
685/2011, come aggiornata e prorogata con i decreti n. 1082/2013, n. 2317/2014 e n. 
535/2015;   

Considerato che: 

1) l’articolo 4 del decreto del Direttore del Servizio competente n. 685 del 4 aprile 2011 dispone 
che la durata dell’autorizzazione integrata ambientale sia di 6 (sei) anni dalla data del decreto 
stesso e che la domanda di rinnovo dell’AIA debba essere presentata almeno 6 (sei) mesi prima 
della scadenza; 

2) con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, la scadenza 
dell’autorizzazione integrata ambientale è stata prorogata fino al 4 aprile 2023 e che pertanto,  
il Gestore deve presentare la documentazione inerente il rinnovo dell’AIA entro la data  
del 4 ottobre 2022;  

Vista la nota del 3 ottobre 2022, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 56621, con la quale il 
Gestore ha chiesto una proroga di 30 giorni per la presentazione della documentazione prevista 
per il riesame, con valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla proroga di 30 giorni del termine per la 
presentazione della documentazione riguardante il riesame, con valenza di rinnovo, 
dell’autorizzazione integrata ambientale; 

DECRETA 

1. E’ concessa alla Società ZML INDUSTRIES S.p.A. con sede legale nel Comune di Maniago (PN), 
Viale dell’Industria, 10, Zona Industriale, identificata dal codice fiscale 13241490153, la proroga 
di 30 giorni,  del termine per la presentazione della documentazione riguardante il riesame, con 
valenza di rinnovo, dell’autorizzazione integrata ambientale, per l’esercizio delle attività di cui al 
punto 2.4, al punto 2.5, lettera b), e al punto 6.7, dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, svolte presso l’installazione sita nel Comune di Maniago (PN), Viale 
dell’Industria, 10, Zona Industriale. 
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  Art. 2 – Disposizioni finali  
1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 685/2011, n. 1082/2013, n. 2317/2014, n. 535/2015  
e n. 1223/2015. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società ZML Industries S.p.A., al Comune  
di Maniago, ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, all’Azienda 
Sanitaria Friuli Occidentale (AS FO), Al Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della 
Provincia  
di Pordenone (NIP), all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti (AUSIR) e al Ministero  
della Transizione Ecologica. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in TRIESTE,  
via Carducci, 6.   

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

    documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs. 82/2005 
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 STINQ - PN/AIA/56 

Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società ZML INDUSTRIES S.p.A. sita nel Comune di Maniago (PN), 
di cui ai punti 2.4, 2.5 lettera b) e 6.7, dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 
sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2005 “Emanazione di linee  guida per l'individuazione e 
l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’Allegato I del decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 372; 

Viste le BREF adottate con la Direttiva Cee 24 novembre 2010, n. 2010/75/UE, Direttiva del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento), riguardanti “Trattamento di superficie di materie, oggetti o 
prodotti utilizzando solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, 
sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di 
consumo di solventi organici superiore a 150 kg all'ora o a 200 Mg all'anno”, di cui al punto 6.7 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda del decreto legislativo 152/2006; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Decreto n° 1223/AMB del 23/06/2015
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Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti, 
2009/71/Euratom in materia di sicurezza nucleare degli impianti nucleari e 2011/70/Euratom in 
materia di gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi derivanti da attività 
civili), ed in particolare l’articolo 157 relativo alla sorveglianza radiometrica su materiali o 
prodotti semilavorati metallici; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 685 del 4 aprile 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società ZML INDUSTRIES S.p.A. con sede 
legale nel Comune di Maniago (PN), Viale dell’Industria, 10, Zona Industriale, di cui al punto 2.4, 
al punto 2.5, lettera b), e al punto 6.7, dell’Allegato VIII, Parte seconda, del decreto legislativo 
152/2006, sito nel Comune di Maniago (PN), Viale dell’Industria, 10, Zona Industriale, alle 
disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo; 

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente, n. 1082 del 14 maggio 2013 e n. 2317  
dell’1 dicembre 2014, con i quali è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il citato decreto n. 685/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 685/2011, è stata 
prorogata fino al 4 aprile 2023;  

Vista la nota del 12 dicembre 2014, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 
29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti  
modifiche non sostanziali: 
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Area Industriale Ghisa 

1) dismissione del punto di emissione 7G denominato “sili terre esauste” e del relativo impianto 
di insilaggio costituito da due silos per il contenimento e la raccolta delle polveri. Il vecchio 
impianto verrà sostituito con un nuovo impianto di insilaggio e due nuovi silos per la raccolta di 
polveri provenienti dai vari impianti produttivi. Lo sfiato in uscita dai nuovi silos verrà convogliato 
nel punto di emissione esistente 11G che avrà la seguente nuova denominazione “silos materiali 
ferrosi e silos polveri”; 

2) installazione di un ulteriore silos per il contenimento e la raccolta di polveri, lo sfiato di 
quest’ultimo verrà convogliato nel punto di emissione 48G “Granigliatrice Loramendi” munito di 
filtro di abbattimento a maniche. La nuova denominazione del punto 48G sarà la seguente: 
“Granigliatrice Loramendi e silos polveri”; 

Vista la nota prot. n. 1636 del 23 gennaio 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), con la quale il Servizio competente: 
1) ha chiesto al gestore di trasmettere al quietanza di pagamento della tariffa relativa all’attività 
istruttoria e la dichiarazione inerente gli obblighi in materia di VIA, valutazione di incidenza e 
screening; 
2) ha comunicato al gestore che i termini di cui all’articolo 29-nonies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, decorreranno dal ricevimento della documentazione richiesta;  

Vista la nota del 13 febbraio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Gestore ha 
comunicato, ai sensi dell’articolo 29 nonies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, 
l’intenzione di realizzare le seguenti  modifiche non sostanziali: 

- spostamento di tutte le attività presenti nel capannone denominato “Area Nord” con i relativi 
impianti e punti di emissione come di seguito indicato: 
Area Industriale Alluminio 
1) l’impianto di elettroerosione, a cui fa capo il punto di emissione 75A “impianto di 
elettroerosione”, presente in officina di manutenzione stampi denominato OATT verrà 
posizionato all’interno dell’Area Industriale Alluminio;  
Area Industriale Ghisa 
1) il “forno FELIND 1” verrà trasferito presso l’area Industriale Ghisa 
2) dismissione del punto di emissione 34G “forno FELIND 2” 
3) dismissione del punto di emissione 35G “granigliatura” 
4) dismissione del punto di emissione 45G “impianto di finitura Maniago Nord ” 
5) nel punto 15G verranno convogliate le emissioni dei banchetti e delle mole utilizzate per la 
sbavatura e finitura dei pezzi. La nuova denominazione del punto 15G sarà la seguente: 
“Banchetti finitura”; 
6) l’emissione della Granigliatrice DISA 2 (ex punto di emissione 15G) verrà convogliata nel punto 
di emissione 26G. la nuova denominazione del punto 26G sarà la seguente: “impianto terre e 
colata DISA 2 e isola di granigliatura DISA 2”; 

Preso atto che con la citata nota del 13 febbraio 2015, il Gestore ha fornito la documentazione 
comprovante il pagamento della tariffa relativa all’attività istruttoria e la dichiarazione 
riguardante gli obblighi in materia di screening, VIA e valutazione di incidenza; 

Vista la nota prot. n. 5864 del 4 marzo 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha trasmesso, al Comune di Maniago, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad 
ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza sanitaria n. 5 “Friuli 
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Occidentale”, alla Consulta d’Ambito Territoriale Ottimale “Occidentale” e al Consorzio Nucleo 
Industrializzazione della Provincia di Pordenone, copia delle citate note del Gestore datate 12 
dicembre 2014 e 13 febbraio 2015 e della documentazione tecnica allegata, specificando che le 
modifiche sopra menzionate sono da ritenersi non sostanziali e invitando gli Enti medesimi a 
formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 17510 del 23 marzo 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale la Provincia 
di Pordenone ha trasmesso il parere di competenza relativamente alle emissioni in atmosfera; 

Vista la nota prot. n. 9732 del 27 marzo 2015, trasmessa a mezzo PEC, con cui ARPA 
Dipartimento Provinciale di Pordenone ha formulato le proprie osservazioni in merito alle 
modifiche non sostanziali proposte; 

Vista la nota prot. n. 24352 del 2 aprile 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale l’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” ha comunicato, di non rilevare, dal punto di vista 
igienico-sanitario, motivi o pareri ostativi, alla realizzazione delle modifiche non sostanziali 
proposte del Gestore;    

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 685  
del 4 aprile 2011, come aggiornata con i decreti del Direttore del Servizio competente, n. 1082 
del 14 maggio 2013 e n. 2317 dell’1 dicembre 2014; 

DECRETA 

E' aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 685 del 4 aprile 2011, come aggiornata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente, n. 1082 del 14 maggio 2013 e n. 2317 dell’1 dicembre 2014, rilasciata a favore della 
Società ZML INDUSTRIES S.p.A. con sede legale nel Comune di Maniago (PN), Viale 
dell’Industria, 10, Zona Industriale, identificata dal Codice fiscale 1341490153. 

Art. 1 – Aggiornamento all’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B e l’Allegato C, al decreto n. 685 del 4 aprile 2011, come sostituiti con i decreti  
n. 1082 del 14 maggio 2013 e n. 2317 dell’1 dicembre 2014, sono sostituiti dagli Allegati al 
presente decreto di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Autorizzazioni sostituite 

1. L’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente decreto sostituisce l’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (titolo I, della 
parte quinta, del decreto legislativo 152/2006). 

 

Art. 3 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui ai decreti n. 685 del 4 aprile 2011, n. 1082 del 14 maggio 2013 e n. 2317  
dell’1 dicembre 2014. 

2. Il presente decreto è trasmesso alla Società ZML Industries S.p.A., al Comune di Maniago, alla 
Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, 
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all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, alla Consulta d’Ambito Territoriale 
Ottimale “Occidentale”, al Consorzio Nucleo Industrializzazione della provincia di Pordenone e 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico 
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 
inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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ALLEGATO B 
 
La gestione dell’impianto avviene nel rispetto di quanto prescritto in seguito: 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

REPARTO GHISA 
 
Sono fissati i seguenti limiti di cui al D.Lgs. 152/06 – Parte V: 

Punti di emissione:  

1/G (Trattamento termico FELIND 1) 

Polveri totali 20 mg/Nmc  

Limite riferito ad un tenore di ossigeno del 3% 
Ossidi di azoto 350 mg/Nmc 

 
3/G (Colata AM49) 
17/G (Raffreddamento staffe TCR AM49) 
18/G (Raffreddamento staffe TCR AM49) 
22/G (Raffreddamento motte DISA 1 AMC) 
23/G (Catena fata) 
24/G (Raffreddamento motte DISA 1 SBC) 
29/G (Raffreddamento motte DISA 2 AMC) 
30/G (Raffreddamento motte DISA 2 AMC) 
31/G (Raffreddamento motte DISA 2 SBC) 
46/G (Impianto terre Loramendi) altezza dal p.c.: 18,20 m – Portata di progetto: 190.000 mc/h 
Polveri totali 
di cui quarzo in polvere se sotto forma di silice cristallina espressi come SiO2 

10 mg/Nmc 
2 mg/Nmc 

Fenolo 5 mg/Nmc 

Ammine 1 mg/Nmc 

Formaldeide 1 mg/Nmc  
 

11/G (Sili materiali ferrosi e silos polveri) 
15/G (Banchetti finitura) 
16/G (Banchetti finitura) 
27/G (Granigliatrice PANGBORN 1) 
28/G (Granigliatrice PANGBORN 2) 
38/G (Granigliatrice PANGBORN 5) 
39/G (Granigliatrice PANGBORN 6) 
40/G (Granigliatrice PANGBORN 3) 
41/G (Granigliatrice PANGBORN 4) 
42/G (Sabbiatrice WLM4) 
43/G (Grangliatrice OSMG 8N) 

Polveri totali 10 mg/Nmc 

 

25/G (Impianto terre DISA 1) 
26/G (Impianto terre e colata DISA 2 e isola di granigliatura DISA 2) 
37/G (Impianto formatura e impianto terre AM 49) 
44/G (Impianto terre AM49 e isola granigliatura AM49) 
47/G (tamburo e passo Loramendi) altezza dal p.c.: 20,00 m – Portata di progetto: 240.000 mc/h 
Polveri totali 
di cui quarzo in polvere se sotto forma di silice cristallina espressi come SiO2 

10 mg/Nmc 
2 mg/Nmc 

Carbonio Organico Totale (COT) 50 mgC/Nmc 
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33/G (Modelleria) 

Polveri totali 10 mg/Nmc  
Carbonio organico totale (COT)  5 mgC/Nmc 

 
13/G (Cubilotto a vento caldo) 
Polveri totali 27 mg/Nmc 
Monossido di carbonio (CO) 1000 mg/Nmc 
Biossido di zolfo (SO2) 100 mg/Nmc 
Ossidi di azoto (NOx) 200 mg/Nmc 
Sostanze di cui alla tab. B, parte II, all. I, D.Lgs. 152/06 
Classe I (Cd) 
Classe II (Ni) 
Classe III (CrIII, Mn, Pb, Cu) 

0,2 mg/Nmc 
1 mg/Nmc 
5 mg/Nmc 

 
48/G (granigliatrice Loramendi e silos polveri)  altezza dal p.c.: 15,20 m – Portata di progetto: 50.000 mc/h 

Polveri totali 10 mg/Nmc 

 
9/G (Impianto terre AM49 e Forni di mantenimento receiver GHW) 
Polveri totali 
di cui quarzo in polvere se sotto forma di silice cristallina espressi come SiO2 

10 mg/Nmc 
2 mg/Nmc 

Fenolo 5 mg/Nmc 

Ammine 1 mg/Nmc 

Formaldeide 1 mg/Nmc  

Carbonio Organico Totale (COT) 50 mgC/Nmc 
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REPARTO ALLUMINIO 

Per i seguenti punti di emissione sono fissati i seguenti limiti di cui al D.Lgs. 152/06 – Parte V: 

Punti di emissione  

18/A, 23/A, 34/A, 56/A, 63/A, 70/A, 72/A, 74/A (Forni di mantenimento) 

84A (Forno di mantenimento) portata normalizzata: 1.500 Nmc/h- altezza dal suolo: 14.00 m 

Polveri totali 20 mg/Nmc 

Carbonio organico totale (COT)  50 mgC/Nmc 
 

19/A, 22/A, 25/A, 35/A, 44/A, 46/A, 50/A, 53/A, 55/A, 57/A, 62/A, 64/A, 66/A, 68/A, 69/A, 71/A, 73/A 
(Macchine di pressocolata) 

31/A (Forno di mantenimento e macchina di pressocolata)  
83A (pressa) portata normalizzata: 3.000 Nmc/h- altezza dal suolo: 14.00 m  
Polveri totali 10 mg/Nmc 

Nebbie oleose 5 mg/Nmc 
Carbonio organico totale (COT) 50 mgC/Nmc 

 
36/A (Abbattimento forni fusori) 
Polveri totali 10 mg/Nmc 
Carbonio organico totale (COT) 50 mg/Nmc 

Monossido di carbonio (CO) 100 mg/Nmc 

Acido cloridrico (HCl) 5 mg/Nmc 
Acido fluoridrico (HF) 2 mg/Nmc 
Tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3% 
Ossidi di azoto 
Ossidi di zolfo 

350 mg/Nmc 
35 mg/Nmc 

 
75/A (Impianto di elettroerosione)  

Polveri totali 5 mg/Nmc 

Nebbie oleose 5 mg/Nmc 

Carbonio organico totale (COT) 50 mg/Nmc 

 
76/A (Impianto di lavaggio stampi) 

Aerosol alcalini (espressi come NaOH) 5 mg/Nmc 

 
77/A (Granigliatrici) 
Polveri totali 10 mg/Nmc 

 
78/A, 79/A, 80/A, 81/A e 82/A  (Abbattimento forni fusori) 

Polveri totali 20 mg/Nmc 

Carbonio organico totale (COT)  50 mgC/Nmc 

Acido cloridrico (HCl) 5 mg/Nmc 

Tenore di ossigeno nell’effluente gassoso del 3% 
Ossidi di azoto 

 
350 mg/Nmc 
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REPARTO RAME 
 
Per i seguenti punti di emissione sono fissati i seguenti limiti di cui al D.Lgs. 152/06 – Parte V: 
 

PER LE POLVERI e PER I COMPOSTI ORGANICI VOLATILI 

Punti di emissione:  

1R, 2R,3R, 4R, 5R, 6R, 7R, 8R, 9R, 10R, 11R, 12R, 13R, 14R, 15R, 16R,  
21R altezza dal p.c.: 10,50 m – Portata di progetto: 300 Nmc/h 
22R, 24R,  27R, 28R, 29R, 30R, 40R, 41R, 42R, 43R, 44R, 45R, 46R, 47R, 48R, 49R, 50R, 51R, 55R, 58R, 
59R, 60R, 62R,  
64R altezza dal p.c.: 14,50 m – Portata di progetto: 17.000 Nmc/h 
66R, 69R, 70R, 71R, 72R, 73R, 74R, 75R, 76R 

Polveri totali 3 mg/Nmc 

Valore limite di emissione totale 5 g COV/kg 

 

PRESCRIZIONI PER I NUOVI PUNTI DI EMISSIONE 75A, 11G, 15G, 26G e 48G  

1. La Società dovrà comunicare alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia competente per territorio, al 
Comune di Maniago, all’ARPA (Dipartimento provinciale competente per territorio) e all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria  competente per territorio, con un anticipo di almeno 15 giorni, la messa in esercizio 
degli impianti. 

2. La Società dovrà mettere a regime gli impianti entro 90 giorni dalla data di messa in esercizio degli stessi 
e comunicare l’avvenuta messa a regime alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia competente per 
territorio, al Comune di Maniago, all’ARPA (Dipartimento provinciale competente per territorio) e 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria  competente per territorio. 

3. Entro 45 giorni dalla data di messa a regime, devono essere comunicati agli Enti di cui al precedente 
punto 1 i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate almeno due volte nell’arco dei primi dieci giorni 
di marcia controllata dell’impianto (ogni misura deve essere calcolata come media di almeno tre 
campionamenti consecutivi), al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle misure e dei 
dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. 

4. Con le analisi di messa a regime degli impianti nuovi, la società dovrà verificare se le caratteristiche del 
flusso gassoso dei camini nuovi  dotati di raddrizzatore di flusso sono conformi alle specifiche di cui al 
punto 6.2, lettera C, punti 2), 3), e 4) della norma UNI EN 15259/2008 e se il profilo delle velocità di flusso, 
misurate lungo il diametro del condotto, corrisponde a quello di un flusso in regime stazionario, 
inoltrandone i risultati alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia competente per territorio, al 
Comune di Maniago, all’ARPA (Dipartimento provinciale competente per territorio) e all’Azienda per i 
Servizi Sanitari  competente per territorio. 

PRESCRIZIONI PER I PUNTI DI EMISSIONE 46G, 21R e 64R:  

1. Almeno 15 giorni prima di effettuare la modifica non sostanziale che interessa il punto di emissione 46G 
(installazione nuova stazione di trattamento PWT automatica di sferoidizzazione della ghisa), e i punti di 
emissione 21R e 64R (installazione nuovi impianti n. 61 e n. 62) la Società deve darne comunicazione alla 
Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia competente per territorio, al Comune di Maniago, all’ARPA 
(Dipartimento provinciale competente per territorio) e all’Azienda per i Servizi Sanitari  competente per 
territorio  
2. Entro 60 giorni dall’effettuazione della modifica relativa al punto di emissione 46G deve essere eseguito il 
rilevamento delle emissioni (la misura deve essere calcolata come media di almeno tre campionamenti 
consecutivi) al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. I risultati devono essere comunicati agli Enti di cui al 
precedente punto 1.  
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PRESCRIZIONI PER TUTTI I PUNTI DI EMISSIONE 

1. Le operazioni di manutenzione parziale e totale degli impianti di produzione e di abbattimento devono 
essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e manutenzione) 
e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi. 

2. La Società predispone un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di trattamento 
delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 
152/2006. 

3. Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e scaricano 
materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle emissioni di 
polveri. 

4. Deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare dalle norme UNI o UNI-EN, 
soprattutto per quanto concerne: 
− il posizionamento delle prese di campionamento; 
− l’accessibilità ai punti di campionamento che devono essere resi raggiungibili sempre in modo agevole e 

sicuro. 

5. Per quanto riguarda l’impianto esistente che emette in atmosfera attraverso il punti di emissione 11/G, 
trattandosi di silos dotato di idoneo sistema di abbattimento delle polveri, la società è esonerata 
dall’effettuare i controlli analitici alle emissioni in atmosfera qualora effettui correttamente le operazioni 
previste al precedente punto 1. 

6. La Società adotta i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione 
di cui all'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006. In particolare, le emissioni convogliate sono 
conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata come media di 
almeno tre campionamenti consecutivi, non supera il valore limite di emissione. 

7. Tutti i camini dovranno essere chiaramente identificati con la denominazione riportata nel presente 
decreto conformemente agli elaborati grafici allegati alla domanda di Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

8. Per tutti i punti di emissione del REPARTO RAME, relativamente alle POLVERI, la Società deve 
effettuare, entro il 31 dicembre di ogni anno, nelle più gravose condizioni di esercizio, il rilevamento delle 
emissioni derivanti dagli impianti stessi. I risultati dei campionamenti analitici devono essere conservati 
presso gli impianti produttivi per tutta la durata della presente autorizzazione e tenuti a disposizione degli 
organi di controllo. 

9. Per tutti i punti di emissione del REPARTO RAME, relativamente ai COV, la Società deve inviare alla 
Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia di Pordenone, al Comune di Maniago, all’ARPA (Sede Centrale e 
Dipartimento di Pordenone) e all’Ass n. 6 “Friuli Occidentale”, entro il mese di aprile di ogni anno, un piano 
gestione solventi contenente i dati relativi all'anno solare precedente per stabilire il rispetto del valore 
limite di emissione totale. Al fine di compilare il campo O1 del piano gestione solventi, la Società deve 
effettuare per ogni punto di emissione almeno una misura analitica (calcolata come media di almeno tre 
campionamenti consecutivi), riportandone nel PGS il valore. Copia dei certificati analitici deve allegata al 
PGS. 

10. Entro un anno dalla data della presente autorizzazione, la società dovrà presentare un piano, da attuarsi 
entro il rinnovo dell’AIA, per ridurre il numero dei punti di emissione facendo convogliare, ove tecnicamente 
possibile, più linee che effettuano la stessa lavorazione o impianti che danno origine a emissioni 
omogenee dal punto di vista chimico fisico. 

 
Si consiglia il rispetto delle seguenti indicazioni: 

a) i condotti di emissione devono essere preferibilmente verticali; essi devono raggiungere possibilmente la 
copertura del fabbricato e, a meno di impedimenti tecnici, sporgere un metro dal colmo del tetto e delle 
coperture degli edifici circostanti; 
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b) nel caso la parte terminale del condotto sia curva o semicurva lo sbocco deve essere rivolto entro il 
perimetro della proprietà, in modo da evitare immissioni dirette nelle proprietà confinanti.  

 
SCARICHI IDRICI 
Si autorizza lo scarico di acque reflue di uso industriale; proveniente dall’insediamento con recapito nella rete 
fognaria consortile (NIP). Dovrà essere rispettata la tabella 3 di cui al D.Lgs 152/2006 relativamente allo 
scarico in fognatura, salvo che per il parametro tensioattivi il cui valore da rispettare è pari a 3 mg/l. 

Entro il 1 dicembre 2015 la Società presenta un progetto, da attuarsi entro il rinnovo dell’AIA, per la 
pavimentazione delle aree usate per lo stoccaggio delle materie prime utilizzate. 

RUMORE 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune, la Società dovrà rispettare i 
limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 alle ore 22:00) e nel periodo 
notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00).  

CERTIFICAZIONI AMBIENTALI 

Deve essere data immediata comunicazione alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i Servizi 
Sanitari e all’ARPA FVG dell’eventuale decadenza o sospensione della certificazione.  
Le procedure operative del Sistema di Gestione Ambientale, in essere al momento della decadenza o 
sospensione, aventi riflesso sulla conduzione e gestione degli impianti dovranno essere comunque applicate. 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere 
adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere sottoscritti 
da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso la Società. 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione delle 
emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione. 
 
Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento 
dell’attività produttiva.  
 
Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio) e adotta 
immediatamente misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi 
imprevisti informandone l’autorità competente. 
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il gestore 
dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare altre misure 
operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore dall’accaduto gli interventi 
adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per l'Assistenza Sanitaria competente per territorio 
e all’ARPA FVG (Dipartimento Provinciale competente per territorio). 
Il gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le 
emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti. 
 
Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l’impianto 
deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, 
tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si 
siano manifestati durante l’esercizio. 
 
Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di 
avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA dovranno essere 
mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici programmi di manutenzione 
adottati dalla Società. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, registrati e 
conservati presso la Ditta, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 dell’allegato VI della parte V 
del D.Lgs. 152/06 per i sistemi di abbattimento. 
 
Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dell’impianto dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio, qualora previsti: 
- punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
- pozzetti di campionamento degli scarichi in rete fognaria consortile 
- pozzi piezometrici per il prelievo delle acque sotterranee 
- punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
- aree di stoccaggio di rifiuti  
- pozzo approvvigionamento idrico. 
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Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore dell’impianto deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 6 anni con idonee modalità i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, Regione, Provincia, 
Comune e ASS con frequenza annuale. 
Entro il 30 aprile di ogni anno solare il Gestore dell’impianto trasmette alla Regione, Provincia, Comune, ASS e 
ARPA FVG una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente ed 
una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte 
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 

Tab. 1– Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società ZML INDUSTRIES S.p.A. BERNARDINO CLAUDIO 

Società terza contraente   

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia Direttore del Servizio tutela da inquinamento 
atmosferico, acustico e ambientale 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia Direttore del Dipartimento di Pordenone 

 

ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 

Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di una 
società terza contraente. 

 
PARAMETRI DA MONITORARE 
Aria      
Nella tabella 2 sono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati, la frequenza 
del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 

                      Tab. 2. Aria - Inquinanti monitorati Reparto GHISA 
 

  
  1G 

3G,  
17G, 18G, 
22G, 23G, 
24G, 29G, 
30G, 31G 

9G 

11G,  15G, 
16G, 27G, 
28G, 38G, 
39G, 40G, 
41G, 42G, 
43G, 48G 

 25G 
26G 
37G 
44G 
47G 

33G  13G 46G 

Modalità di 
controllo e 
frequenza Metodi  

Discontinuo 

Monossido di carbonio 
(CO) 

             Annuale  
 

priorità: 
- norme CEN 

- norme 
tecniche 
nazionali 
- norme 

tecniche ISO 
- altre norme 

Ossidi di azoto (NOx)         Annuale 
Biossido di zolfo (SO2)              Annuale 

Cadmio (Cd)                Annuale 

Nichel (Ni)               Annuale 
Cromo (CrIII)               Annuale 
Manganese (Mn)               Annuale 
Piombo (Pb)               Annuale 
Rame (Cu)               Annuale 
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PM (polveri totali)         Annuale internazionali 
- altre norme 

nazionali 
previgenti 

Quarzo come silice libera 
cristallina (espressi come 
SiO2) 

           Annuale 

Fenolo             Annuale 
Ammine            Annuale 
Formaldeide            Annuale 
Carbonio organico totale 
(COT) 

         Annuale 

                      

                    Tab. 2: Aria - Inquinanti monitorati Reparto ALLUMINIO  

  
  

18A 
23A 
34A 
56A 
63A 
70A 
72A 
74A 
84A  

19A, 22A, 25A, 
31A, 35A, 44A, 
46A, 50A 53A, 
55A, 57A, 62A, 
64A 66A, 68A, 
69A, 71A, 73A, 

83A 

36A 
  

75A 
  

76A 
  

77A 
  

78A 
79A 
80A 
81A  
82A 

 

Modalità di 
controllo e 
frequenza  Metodi 

Discontinuo 

Monossido di carbonio 
(CO) 

            Annuale 

priorità: 
- norme CEN 

- norme tecniche 
nazionali 

- norme tecniche 
ISO 

- altre norme 
internazionali 
- altre norme 

nazionali 
previgenti 

Ossidi di azoto (NOx)         Annuale 

Ossidi di zolfo (SOx)             Annuale 

Acido cloridrico (HCl)          Annuale 

Acido fluoridrico (HF)          Annuale 

PM (polveri totali)        Annuale 

Nebbie oleose            Annuale 

Aerosol alcalini  
(espressi come NaOH) 

            Annuale 

Carbonio organico totale 
(COT) 

         Annuale 

 
                  Tab. 2: Aria - Inquinanti monitorati Reparto RAME 

 
  

1R, 2R, 3R, 4R, 5R, 6R, 7R, 8R, 9R, 10R, 11R, 12R, 
13R, 14R, 15R, 16R, 21R, 22R, 24R, 27R, 28R, 29R, 
30R, 40R, 41R, 42R, 43R, 44R, 45R, 46R, 47R, 48R, 
49R, 50R, 51R, 55R, 58R, 59R, 60R, 62R, 64R, 66R, 

69R, 70R, 71R, 72R, 73R, 74R, 75R, 76R  

 Modalità di 
controllo e 
frequenza  Metodi  

Discontinuo 

PM (polveri totali)  Annuale priorità: 
- norme CEN 

- norme tecniche 
nazionali 

- norme tecniche ISO 
- altre norme 
internazionali 

- altre norme nazionali 
previgenti 

Composti organici 
volatili  

 Annuale 
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Nella tabella 3 sono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di abbattimento per garantirne l’efficienza. 

Tab. 3 - Sistemi di trattamento fumi – GHISA 

Punto di emissione Sistema di 
abbattimento 

Parti 
soggette a 

manutenzione 
(periodicità) 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

11G, 43G, 46G, 47G, 
48G 

Filtri a maniche 
filtranti 

Maniche 
filtranti 

(annuale) 
Delta P Ispettiva di controllo 

(settimanale) 

Registrazione 
cartacea 

9G, 15G, 16G, 25G, 
26G, 27G, 28G, 37G, 
38G, 39G, 40G, 41G, 

42G, 44G 

Filtri a maniche 
filtranti 

Maniche 
filtranti 

(annuale) 

Sonda 
triboelettrica 

Controllo continuo 
tramite software e 

ispettiva di controllo 
(settimanale) 

33G Filtri a maniche 
filtranti 

Pannelli 
filtranti - 

Ispettiva di controllo 
(settimanale) 

13G Depolveratore 
a umido 

Dicce 1^ torre 
(10/anno) Portata acqua 

Misuratore di 
portata  (continuo) 

Dicce 2^ torre 
(10/anno) Delta P 

Tubo a U (ispettiva 
di controllo 
3/giorno) 

 

 

Tab. 3 - Sistemi di trattamento fumi – ALLUMINIO 

Punto di emissione Sistema di 
abbattimento 

Parti 
soggette a 

manutenzione 
(periodicità) 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

19A, 22A, 25A, 31A, 
35A, 44A, 46A, 50A, 
53A, 55A, 57A, 62A, 
64A, 66A, 68A, 69A, 

71A, 73A, 83A 

Filtri a maglia 
metallica 

Maniche 
filtranti 

(semestrale) 
- 

Ispettiva di controllo 
(semestrale) 

Registrazione 
cartacea 

36A 
Filtro a 

maniche 
filtranti 

Maniche 
filtranti 

(annuale) 
Delta P 

PLC (continuo) e 
ispettiva di controllo 

(giornaliera) 

77A 
Filtri a cartucce 

filtranti 
autopulente 

Cartucce 
filtranti 

(annuale) 
Delta P 

Ispettiva di controllo 
(giornaliera) 
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Tab. 3 - Sistemi di trattamento fumi – RAME 

Punto di emissione Sistema di 
abbattimento 

Parti 
soggette a 

manutenzione 
(periodicità) 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

1R, 3R, 5R, 7R, 9R, 11R, 
13R, 15R, 21R, 22R, 24R,  

29R, 30R,  41R, 42R, 
44R, 45R, 47R, 48R, 50R, 
51R, 55R, 58R, 60R, 69R, 

70R, 73R, 75R 

Impianti di 
abbattimento 

SOV con 
catalizzatore 

Catalizzatore 
(5 anni) 

termoregolatore
\PLC 

Controllo con 
PLC 

(continuo) o 
Ispettiva di 

controllo 
(giornaliera) 

Registrazione 
cartacea o PLC 

72R 

Impianto di 
abbattimento 
nebbie oleose 

con torre di 
lavaggio 

Bagno di 
filtraggio 
(annuale) 

Controllo livello 
acqua 

ispettiva di 
controllo 
(mensile) 

Registrazione 
cartacea 

Nella tabella 4 sono riportati i controlli da effettuare sulle emissioni diffuse e fuggitive. 

Tab. 4 - Emissioni diffuse e fuggitive –GHISA 

Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

Polveri Impianti di 
formatura 

Aspirazione 
localizzata 

Indagine 
ambientale interna 

annuale Referto 
analitico 

Tab. 4 - Emissioni diffuse e fuggitive – ALLUMINIO 

Descrizione 
Origine 

(punto di 
emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

Polveri 

Forni fusori 

Aspirazione 
convogliata 

Indagine 
ambientale 

interna 
annuale 

Referto analitico 
 

Macchine di 
pressocolata 
Granigliatrice 

Sostanze organiche 
volatili (SOV) 

Macchine di 
pressocolata Nebbie oleose 

IPA 

 

Tab. 4 - Emissioni diffuse e fuggitive - RAME 

Descrizione Origine (punto di 
emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità 
di 

controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

Sostanze 
organiche 

volatili (SOV) 

Impianti di smaltatura 
(applicazione smalto) 

Aspirazione e 
abbattimento SOV 
tramite catalizzatore 

Indagine 
ambientale 

interna 
annuale Referto 

analitico 
Impianti di smaltatura 
(applicazione scivolante) Nessuna 
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Acqua 

Nella tabella 5 sono specificati per ciascuno scarico e in corrispondenza dei parametri elencati, la frequenza 
del monitoraggio ed il metodo da utilizzare:  

Tab 5 – Inquinanti monitorati – ZML 

 
SCARICO 

S1/S2/S3 
Modalità di controllo e 

frequenza Metodi 

  Continuo Discontinuo  

pH   semestrale 

priorità: 
- CNR-IRSA  

- EPA 
- ISO 

- ASTM 

Solidi sospesi totali   semestrale 

BOD5   semestrale 

COD   semestrale 

Alluminio   semestrale 

Arsenico (As) e composti   semestrale 

Bario   semestrale 

Boro   semestrale 

Cadmio (Cd) e composti   semestrale 

Cromo (Cr) e composti   semestrale 

Ferro   semestrale 

Manganese   semestrale 
Mercurio (Hg) e composti   semestrale 
Nichel (Ni) e composti   semestrale 

Piombo (Pb) e composti   semestrale 

Rame (Cu) e composti   semestrale 

Selenio   semestrale 
Stagno   semestrale 
Zinco (Zn) e composti   semestrale 

Solfuri   semestrale 

Solfiti   semestrale 

Solfato   semestrale 

Cloruri   semestrale 

Fluoruri   semestrale 

Fosforo totale   semestrale 

Azoto ammoniacale (come NH4)   semestrale 

Azoto nitrico (come N)   semestrale 

Azoto nitroso (come N)   semestrale 

Grassi e olii animali/vegetali   semestrale 
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Idrocarburi totali   semestrale 

Tensioattivi totali   semestrale 

Fenoli   semestrale 

Tensioattivi anionici   semestrale 

Tensioattivi non anionici   semestrale 
 
Nella tabella 6 sono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne l’efficienza. 

Tab. 6 – Sistemi di depurazione – GHISA 

Punto di 
emissione 

Sistema di 
trattamento 

(stadio di 
trattamento) 

Elementi 
caratteristici 

di ciascuno 
stadio 

Dispositivi 
di 

controllo 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

S1 

Mandata fango Pompa 

visivo 

Funzionamento 
pompa di mandata 

fango 
Ispettiva di 

controllo 
(4/giorno) Registrazione 

cartacea 
Trattamento 
chimico fisico 

Dosatori 
prodotti chimici 

Dosaggio prodotti 
chimici 

nastropressatura nastropressa Fuoriuscita fango 
da nastropressa 

Ispettiva di 
controllo 

(8/giorno) 

 
Tab.6 – Sistemi di depurazione – ALLUMINIO 

Punto di 
emissione 

Sistema di 
trattamento 

(stadio di 
trattamento) 

Elementi 
caratteristici 

di ciascuno 
stadio 

Dispositivi 
di 

controllo 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettuati 

S2 

disoleazione  Vasca di 
disoleazione visivo Uscita vasca di 

disoleazione Ispettiva di 
controllo 

(giornaliera) 
Registrazione 

cartacea 

Trattamento 
chimico fisico 

Vasca di 
reazione e 

decantazione 
piaccametro Lettura pH 

evaporazione evaporatori 
PLC di 

controllo 
impianto 

Punti di controllo 
previsti dal 
costruttore 

PLC (continuo) 
o Ispettiva di 

controllo 
(giornaliera) 

 
Rumore 

Nella tabella 7 sono riportati l’indicazione della frequenza e dei recettori presso i quali deve essere eseguita 
l’indagine acustica. 

Tab. 7 – Verifica d’impatto acustico 

Previsione di verifiche di impatto acustico 

Frequenza 
Una volta nell’arco di validità dell’AIA 

Annuale. Rilevazione interna con fonometro in dotazione all’azienda 

Recettori Postazioni di misura presso il perimetro dello stabilimento 

 
Qualora si realizzino modifiche sostanziali agli impianti o interventi che possano influire sulle emissioni sonore, 
la Società dovrà effettuare una campagna di rilievi acustici avvalendosi di un tecnico competente in acustica in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2, commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995, presso i principali recettori 
sensibili e al perimetro dello stabilimento. Tale campagna di misura dovrà consentire la verifica del rispetto dei 
limiti stabiliti dalla normativa di riferimento. 
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Radiazioni 

Nella tabella 8 sono riportati i controlli radiometrici da effettuare su materie prime o rifiuti trattati. 

Tab. 8 – Controllo radiometrico – ZML 

Materiale controllato Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Materie prime in ingresso Automatico con portale 
radiometrico continuo Archiviazione dati su server aziendale 

e registrazione cartacea allarmi Prodotti finiti e rifiuti in uscita 

 
Tab. 8 – Controllo radiometrico – GHISA 

Materiale controllato Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Materie prime in ingresso Automatico con portale 
radiometrico 

continuo Archiviazione dati su server aziendale 
e registrazione cartacea allarmi Prodotti finiti e rifiuti in uscita 

Cumuli di rottame, scorie e 
fanghi 

Controllo con strumento 
portatile (contatore geiger) settimanale registrazione cartacea 

Scorie di fusione Controllo con strumento di 
laboratorio (spettrometro) 

settimanale registrazione cartacea e informatica 

Fanghi impianto di 
trattamento emissioni 
cubilotto 

Controllo con strumento di 
laboratorio (spettrometro) settimanale registrazione cartacea e informatica 

Provini di colata forni di 
attesa 

Controllo con strumento di 
laboratorio (spettrometro) 

Ogni 2 ore registrazione cartacea e informatica 

 

Tab. 8 – Controllo radiometrico - ALLUMINIO 

Materiale controllato Modalità di controllo Frequenza 
controllo 

Modalità di registrazione dei 
controlli effettuati 

Materie prime in ingresso Automatico con portale 
radiometrico continuo Archiviazione dati su server aziendale 

e registrazione cartacea allarmi Prodotti finiti e rifiuti in uscita 

Pani di alluminio Controllo con strumento 
portatile (contatore geiger) settimanale Registrazione cartacea 

Provini di colata forni fusori Controllo con strumento di 
laboratorio (spettrometro) 

Una volta a 
turno 

Registrazione cartacea e informatica 
Polveri di abbattimento 
emissioni centro fusorio 

Controllo con strumento di 
laboratorio (spettrometro) settimanale 

 
Rifiuti 

Nella tabella 9 sono riportati i controlli da effettuare sui rifiuti in uscita. 

Tab. 9 – Controllo rifiuti in uscita - GHISA 

Rifiuti controllati 
codice CER  

Metodo di 
smaltimento/recupero Modalità di controllo Frequenza 

controllo 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

100213* smaltimento 

Analisi caratterizzazione 
chimico fisica annuale Referto analitico  

100903 Recupero 

100908 Recupero/smaltimento 

161104 smaltimento 
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Tab. 9 – Controllo rifiuti in uscita - ALLUMINIO 

Rifiuti controllati 
codice CER  

Metodo di 
smaltimento/recupero Modalità di controllo Frequenza 

controllo 
Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

100316 Recupero 

Analisi caratterizzazione 
chimico fisica annuale Referto analitico  

100319* smaltimento 

120103 Recupero 

120109* smaltimento 

130507* smaltimento 

190814 smaltimento 
 

Tab. 9 – Controllo rifiuti in uscita - RAME 

Rifiuti controllati 
codice CER  

Metodo di 
smaltimento/recupero Modalità di controllo Frequenza 

controllo 
Modalità di registrazione 
dei controlli effettuati 

080111* smaltimento 

Analisi caratterizzazione 
chimico fisica annuale Referto analitico  

120104 Recupero 

120109* smaltimento 

120114* smaltimento 

150202* smaltimento 

150203 smaltimento 
 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 

Controllo e manutenzione 

Nelle tabelle 10 e 11 sono specificati i sistemi di controllo sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri 
operativi che di eventuali perdite) e gli interventi di manutenzione ordinaria da effettuare. 

Tab. 10 – Controlli sui macchinari – GHISA 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri 
Frequenza 
dei 
controlli 

Fase Modalità Sostanza 
Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianti di abbattimento 
emissioni (filtri a maniche) 

Delta P Settimanale 

Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 

Registrazione 
cartacea 

Sonde 
triboelettriche 

Continuo 
con software 
e ispettiva 
settimanale 

Strumentale 
e ispettiva di 
controllo 

Depolveratore a umido 
emissioni cubilotto 

Portata acqua 
1^ torre Continuo 

Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 
Delta p 2^ torre 3/giorno 

Strumentale  
e ispettiva di 
controllo 

Impianto di 
depurazione 
acque reflue 

Pompe mandata 
fango 

Corretto 
funzionamento  

4/giorno Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Fango 

Dosatori 
prodotti chimici 

Solidi 
sospesi/m
etalli 

Nastropressa 8/giorno fango 
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Tab. 10 – Controlli sui macchinari – ALLUMINIO 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri Frequenza 
dei controlli Fase Modalità Sostanza 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianti di abbattimento 
emissioni centro fusorio 

Delta P Giornaliera 
Impianto 
a regime 

PLC (continuo) 
e ispettiva di 
controllo 

Polveri, NOx, 
HCl, HF 

Registrazione 
cartacea 

Impianti di abbattimento 
emissioni granigliatrice 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 

Impianti di abbattimento 
emissioni macchine di 
pressocolata 

Controllo filtri a 
maglia metallica 

Semestrale 
Impianto 
fermo 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri, IPA, 
Nebbie 
oleose, SOV 

Impianto di depurazione 
acque reflue 

pH 

Giornaliera 
Impianto 
a regime 

PLC (continuo) 
e ispettiva di 
controllo 

Tensioattivi, 
COD, BOD, 
anioni e 
cationi vari 

Conducibilità 
Funzionamento 
evaporatori 
Funzionamento 
pompe dosatrici 
prodotti chimici 

Disoleatore lavaggio 
stampi e lavaggio carrelli 

Pulizia vasche e 
filtri 

Trimestrale Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Grassi ed olii 

 
Tab. 10 – Controlli sui macchinari – RAME 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri Frequenza 
dei controlli Fase Modalità Sostanza 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianti di smaltatura 
(catalizzatore) 

Temperatura in 
ingresso e in uscita continuo 

Impianto 
a regime 

Termoregola
tore\PLC SOV Registrazione 

cartacea o PLC 

Impianto di abbattimento 
nebbie oleose con torre di 
lavaggio 

Controllo livello 
acqua 

mensile visiva Nebbie 
oleose 

Registrazione 
cartacea 

 
Tab. 11 – Interventi di manutenzione ordinaria – GHISA 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Depolveratore a umido 
emissioni cubilotto 

Ispezione docce 1^ torre ed eventuale loro 
sostituzione 

10/anno 

Registrazione cartacea 

Ispezione docce 1^ torre ed eventuale loro 
sostituzione 

Ispezione vasche ed eventuale loro pulizia 

Ispezione rotore ed eventuale sua sostituzione Annuale 

Impianti di abbattimento 
emissioni (filtri a maniche) 

Ispezione maniche filtranti ed eventuale loro 
sostituzione Annuale 
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Tab. 11– Interventi di manutenzione ordinaria - ALLUMINIO 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Impianti di abbattimento 
emissioni centro fusorio Ispezione maniche/cartucce filtranti ed 

eventuale loro sostituzione 
Annuale 

Registrazione cartacea 

Impianti di abbattimento 
emissioni granigliatrice 

Impianti di abbattimento 
emissioni macchine di 
pressocolata 

Pulizia dei filtri a maglia metallica ed 
eventuale loro sostituzione 

Semestrale 

Impianti di depurazione 
acque reflue 

Eventuale sostituzione del materiale filtrante 
delle colonne dopo verifica analitica 

Semestrale 

Disoleatore lavaggio 
stampi e lavaggio carrelli 

Pulizia vasche e filtri trimestrale 

Tab. 11 – Interventi di manutenzione ordinaria - RAME 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Impianti di smaltatura sostituzione catalizzatore 5 anni Registrazione cartacea 

Impianto di abbattimento 
nebbie oleose con torre di 
lavaggio 

Sostituzione bagno di filtraggio annuale Registrazione cartacea 

 
 

Controlli sui punti critici 

Nelle tabelle 12 e 13 sono evidenziati i punti critici degli impianti, le specifiche del controllo e gli interventi di 
manutenzione che devono essere effettuati. 
 
Tab. 12- Punti critici degli impianti e dei processi produttivi - GHISA 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri 
Frequenza 
dei 
controlli 

Fase Modalità Sostanza 
Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianti di abbattimento 
emissioni (filtri a maniche) 

Delta P Settimanale 

Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 

Registrazione 
cartacea 

Sonde 
triboelettriche 

Continuo con 
software e 
ispettiva 
settimanale 

Strumentale 
e ispettiva di 
controllo 

Depolveratore a umido 
emissioni cubilotto 

Portata acqua 
1^ torre Continuo 

Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 
Delta p 2^ 
torre 

3/giorno 
Strumentale 
e ispettiva di 
controllo 

Impianto di 
depurazione 
acque reflue 

Pompe mandata 
fango 

Corretto 
funzionamento  

4/giorno Impianto 
a regime 

Ispettiva di 
controllo 

Fango 

Dosatori 
prodotti chimici 

Solidi 
sospesi/metalli 

Nastropressa 8/giorno fango 
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Tab. 12 - Punti critici degli impianti e dei processi produttivi – ALLUMINIO 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri 
Frequenza 
dei 
controlli 

Fase Modalità Sostanza 
Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianto di abbattimento 
emissioni centro fusorio 

Delta P Giornaliera 
Impianto 
a regime 

PLC 
(continuo) e 
ispettiva di 
controllo 

Polveri, NOx, 
HCl, HF 

Registrazione 
cartacea 

Impianti di abbattimento 
emissioni granigliatrice 

Ispettiva di 
controllo 

Polveri 

Impianto di depurazione 
acque reflue 

pH 

Giornaliera 
Impianto 
a regime 

PLC 
(continuo) e 
ispettiva di 
controllo 

Tensioattivi, 
COD, BOD, 
anioni e cationi 
vari 

Conducibilità 

Funzionamento 
evaporatori 

Funzionamento 
pompe dosatrici 
prodotti chimici 

 

Tab. 12- Punti critici degli impianti e dei processi produttivi – RAME 

Macchina 

Parametri Perdite 

Parametri 
Frequenza 
dei 
controlli 

Fase Modalità Sostanza 
Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

Impianto di smaltatura Funzionalità 
catalizzatore continuo 

Impianto 
a regime 

Termoregolatore\PLC SOV Registrazione 
cartacea o PLC 

Impianto di abbattimento 
nebbie oleose con torre di 
lavaggio 

Funzionalità 
impianto di 
abbattimento 

mensile visiva Nebbie 
oleose 

Registrazione 
cartacea 

 

Tab. 13 – Interventi di manutenzione sui punti critici - GHISA 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Depolveratore a umido 
emissioni cubilotto 

Ispezione docce 1^ torre ed eventuale loro 
sostituzione 

10/anno 

Registrazione cartacea 

Ispezione docce 1^ torre ed eventuale loro 
sostituzione 

Ispezione vasche ed eventuale loro pulizia 

Ispezione rotore ed eventuale sua sostituzione Annuale 

Impianti di abbattimento 
emissioni (filtri a maniche) 

Ispezione maniche filtranti ed eventuale loro 
sostituzione 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  pag 24/27 

Tab. 13 – Interventi di manutenzione sui punti critici – ALLUMINIO 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Impianto di abbattimento 
emissioni centro fusorio Ispezione maniche/cartucce filtranti ed 

eventuale loro sostituzione 
Annuale 

Registrazione cartacea 

Impianti di abbattimento 
emissioni granigliatrice 

Impianti di abbattimento 
emissioni macchine di 
pressocolata 

Pulizia dei filtri a maglia metallica ed eventuale 
loro sostituzione 

Semestrale 

Impianto di depurazione 
acque reflue 

Eventuale sostituzione del materiale filtrante 
delle colonne dopo verifica analitica 

Semestrale 

 
Tab. 13 – Interventi di manutenzione sui punti critici - RAME 

Macchina Tipo do intervento frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Impianti di smaltatura sostituzione catalizzatore 5 anni Registrazione cartacea 

Impianto di abbattimento 
nebbie oleose con torre di 
lavaggio 

Sostituzione bagno di filtraggio annuale Registrazione cartacea 

 
 
Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 
 
Nella tabella 14 sono indicati la metodologia e la frequenza delle prove di tenuta da effettuare sulle strutture 
adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale). 
 
Tab. 14  – Aree di stoccaggio - ZML 

Tipo di controllo Freq. Modalità di 
registrazione

Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 

registrazione

Serbatoio interrato contenente gasolio per 
trazione

Dispositivo di rilevamento perdite (continuo). Ispettiva di 
controllo funzionamento dispositivi di rilevamento perdite Annuale Registrazione cartacea

Serbatoio interrato contenente gasolio per 
gruppi elettrogeni

Dispositivo di rilevamento perdite (continuo). Ispettiva di 
controllo funzionamento dispositivi di rilevamento perdite Annuale Registrazione cartacea

Bacino di contenimentoContenitore

Struttura contenim.
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Indicatori di prestazione 

La Società deve monitorare gli indicatori di performance indicati in Tabella 15 e presentare all’autorità di 
controllo, entro il 30 aprile di ogni anno, un allegato grafico con l’indicazione dell’andamento degli indicatori 
monitorati. 
 
Tab. 15 - Monitoraggio degli indicatori di performance - ZML 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento Modalità di registrazione

Consumo specifico di energia elettrica  KWh/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di energia elettrica e della 
produzione annua (ton totali delle tre 
aree produttive)

Consumo specifico di metano Nmc/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di metano e della produzione 
annua (ton totali delle tre aree 
produttive)

Consumo specifico di acqua industriale m3/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di acqua industriale e della 
produzione annua (ton totali delle tre 
aree produttive)

Quantità di rifiuti prodotti t/a Calcolato sulla base della quantità di 
rifiuti prodotti annualmente Annuale

Supporto informatico 

Mensile

 
 

 

Tab. 15 - Monitoraggio degli indicatori di performance - GHISA 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento Modalità di registrazione

Consumo specifico di energia elettrica  KWh/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di energia elettrica e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Consumo specifico di metano Nmc/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di metano e della produzione 
annua (ton lorde al netto del 
boccame)

Consumo specifico di acqua industriale m3/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di acqua industriale e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Quantità specifica di rifiuti prodotti kg/t

Calcolato sulla base della quantità di 
rifiuti prodotti annui e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Annuale

Mensile

Supporto informatico 
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Tab. 15 - Monitoraggio degli indicatori di performance - ALLUMINIO 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento Modalità di registrazione

Consumo specifico di energia elettrica  KWh/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di energia elettrica e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Consumo specifico di metano Nmc/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di metano e della produzione 
annua (ton lorde al netto del 
boccame)

Consumo specifico di acqua industriale m3/t

Calcolato sulla base dei consumi 
annui di acqua industriale e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Quantità specifica di rifiuti prodotti kg/t

Calcolato sulla base della quantità di 
rifiuti prodotti annui e della 
produzione annua (ton lorde al netto 
del boccame)

Annuale

Supporto informatico

Mensile

 
 

Tab. 15 - Monitoraggio degli indicatori di performance - RAME 

Indicatore e sua descrizione Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento Modalità di registrazione

Valore di emissione totale annua di SOV  gSOV/kg Bilancio di massa Annuale Piano di Gestione Solventi

Quantità specifica di rifiuti prodotti kg/t
Calcolato sulla base della quantità di 
rifiuti prodotti annui e della 
produzione annua  (ton lorde)

Annuale

Consumo specifico di energia elettrica  KWh/t
Calcolato sulla base dei consumi 
annui di energia elettrica e della 
produzione annua (ton lorde)

Consumo specifico di acqua industriale m3/t
Calcolato sulla base dei consumi 
annui di acqua industriale e della 
produzione annua (ton lorde)

Mensile

Supporto informatico 

 
 
 
ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come 
identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del gestore dell’impianto, quantificati sulla base delle 
disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al decreto ministeriale 24 aprile 2008, secondo le frequenze 
stabilite in Tabella 16, i controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del decreto ministeriale 24 aprile 2008, che qui 
di seguito si riportano: 
a) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli strumenti; 
b) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di monitoraggio; 
c) verifica della regolare trasmissione dei dati; 
d) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti dell’autorizzazione; 
e) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute nell’autorizzazione; 
f) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle emissioni. 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, la Società dovrà comunicare al Dipartimento 
provinciale dell’A.R.P.A. competente per territorio, almeno 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione in regime 
di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della Ditta esterna incaricata. 

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al citato 
decreto ministeriale 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal gestore dell’impianto, secondo il vigente 
tariffario generale dell’ARPA. 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e, pertanto, nell’ambito temporale di validità 
dell’autorizzazione integrata ambientale, l’ARPA svolge le attività indicate in tabella 16. 
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Tab. 16  – Attività a carico dell’ente di controllo 

Tipologia di intervento Componente ambientale 
interessata Frequenza 

Totale interventi nel 
periodo di validità del 

piano (dodici anni) 

Verifica rispetto delle 
prescrizioni 
 
(allegato IV del D.M. 
24/04/2008) 

Aria annuale 12 
Acqua annuale 12 
Rifiuti annuale 12 

Clima acustico annuale 12 

Campionamento e 
analisi 
(allegato V del D.M. 
24/04/2008) 

Punto di emissione 13/G 
tutti gli inquinanti del PMC  triennale 4 

Scarico S3: 
- tutti gli inquinanti del PMC triennale 4 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 
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